
“A due a due: come evangelizzi tu?”   

Saio marrone, cingolo, sandali … e barba … 

tra la gente. “Missione al popolo” è 

semplicemente presenza, novità reale e 

visibile … con quel sapore dolce di “fuori 

dal mondo nel mondo” che ancora oggi 

attrae e incuriosisce. Il frate cappuccino sta 

con il popolo: attraversa la quotidianità della 

gente tra scuole, luoghi di lavoro, bar e 

negozi. Siamo missionari del Risorto. Siamo 

gli annunciatori della Parola di Dio. Si bussa 

alle porte, si suonano i campanelli, si saluta 

la gente che passa … Si attende in 

confessionale, si predica la Misericordia di Dio dal pulpito, si animano i gruppi di Ascolto nelle 

case in cui si pone al Centro la Parola di Dio svelando che Gesù è Risorto e che solo Lui ha il potere 

di rispondere a tutte le domande della nostra vita. Rievochiamo, con il nostro semplice “esserci”, la 

storia folle, affascinante e sempre seducente di San Francesco di Assisi che catalizzava, con le sue 

umili parole, i suoi ascoltatori che si convertivano alla pace con gli uomini e con Dio.  “A due a 

due, come evangelizzi tu?” è  stato un incontro di due giorni di fraternità a Varese, nel convento di 

Viale Borri, dal 7 al 9 Novembre, tra i coordinatori delle missioni al popolo delle provincie del 

nord d’Italia e alcuni dei loro rispettivi collaboratori, in cui abbiamo pregato insieme e condiviso i 

nostri progetti e le metodologie che negli anni sono maturate e perfezionate con l’esperienza: iter di 

preparazione di una missione, questione compenso e offerte, celebrazione della S. Messa di 

apertura, preghiera mattutina con grandi e piccini, visita nelle case e i recuperi, i gruppi di ascolto, 

le scuole, attività di piazza, Adorazioni Eucaristiche , i giovani e la domanda vocazionale, le 

celebrazioni penitenziali, gli ammalati, le catechesi … Nei due giorni di Convegno abbiamo vissuto 

una simpatica e giocosa serata dedicata alla conoscenza reciproca ed una serata di Adorazione 

Eucaristica guidata da padre Giansandro, vicario provinciale, in cui abbiamo affidato al Signore 

tutte le persone incontrate in questi anni durante le missioni parrocchiali e chiesto a Cristo di 

orientare le capacità che ci ha donato al servizio dell’annuncio del Suo Regno. La condivisione ha 

rivelato la straordinaria creatività nel trovare vie innovative per annunciare il Santo Vangelo: 

animazioni di piazza fuori dalle scuole per incontrare bimbi e genitori, percorsi di formazione di 

iniziazione cristiana con l’ausilio di puzzle e tabelloni colorati,  ricerca di giovani nei pub e nelle 

stazioni dei pullman, suggestive veglie e Adorazioni della Santa Croce con l’utilizzo di immagini e 

piacevoli musiche meditative, la realizzazione nelle piazze di gazebo in cui i frati si improvvisano 

clown e artisti di strada. Tentativi e strategie per incontrare, per ascoltare e per dire che “Gesù è il 

Figlio di Dio, è Amore che ti ama” … Inventiva puramente francescana che necessita di essere 

strutturata in uno schema metodologico capace di adattarsi in modo elastico alla realtà pastorali in 

cui si vuole evangelizzare. Abbiamo concluso con la celebrazione della Santa Messa e ringraziato il 

Signore per questi due giorni di Grazia, in cui il nostro stare insieme francescano ha alimentato 

l’affetto e la stima reciproca … lasciandoci l’impegno di ricordarci nella preghiera, di collaborare 

con maggiore intensità, partecipando alle stesse missioni “sconfinando” da una provincia all’altra 

… facendo tesoro delle idee e dei progetti di tutti con il comune fine di migliorarci sempre, 

convertendo il nostro cuore … ricercando ciò che diventa sempre efficace e credibile in ogni 

missione: il nostro desiderio di santità! 
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